
Museo della Santa 
Convento del Corpus Domini, via Tagliapietre 21 Bologna  tel. 051-331274 

 

Servizi: �

Percorsi tematici L’Archeologia � Le A
Itinerari geografici � Bologna L’Appe
 
Apertura: martedì, giovedì, sabato e domenica
 
Biglietto: gratuito. 
 

Il museo, inaugurato nel 1919 dal Cardinal Giorgio Gusmini, è collocato 
all’interno di una cappella laterale della Chiesa del Corpus Domini. Il 
monastero fu fondato con atto ufficiale di Niccolò III del 1454, per 
ospitare le Clarisse Osservanti del Corpus Domini, sul luogo dell’antica 
chiesa e convento di San Cristoforo delle Muratelle. L’attuale chiesa, 
edificata intorno al 1477, nel 1684 fu demolita e definitivamente 
riedificata secondo il gusto dell’epoca da Giovan Giacomo Monti (1620-
1692), con decorazioni di Marcantonio Franceschini. 
Santa Caterina de’Vigri (1413-1463), canonizzata nel 1712, nacque a 
Bologna da un’illustre famiglia trasferendosi ben presto a Ferrara, dove 
divenne dama di compagnia di Margherita d’Este: presso la corte 
estense la Santa imparò a leggere e scrivere il volgare e il latino ed 
apprese la poesia, la pittura e la musica. Ben presto entrò a far parte 
di una congregazione femminile spontanea e quindi di una nuova
comunità di Clarisse presso il Corpus Domini di Ferrara; fu poi presso il 
monastero di Bologna, di cui divenne badessa due anni dopo la 
fondazione reggendolo fino alla morte. L’eccezionalità della figura di 
Caterina fu colta dai bolognesi già durante la sua vita, ma soprattutto 
dopo la morte, grazie anche al corpo conservato incorrotto, 
considerato sin da allora veicolo di miracoli e meta della devozione di 
pellegrini, tra cui anche l’imperatore Carlo V e la Regina Cristina di 
Svezia. 
Il piccolo museo conserva il corpo incorrotto della Santa seduto su un 
trono dorato posto sotto un ricchissimo baldacchino. A fianco si trovano 
numerosi cimeli, reliquie e oggetti a lei appartenuti: tra essi il 
Breviario da lei manoscritto e miniato, l’immagine di Gesù Bambino dipinta su carta e applicata su tavola, dalla 
tradizione e dalla devozione attribuita alla Santa, la piccola viola che soleva suonare e la tavola raffigurante la 
Madonna col Bambino della prima metà del ‘400. 
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 10.00-12.00 e 16.00-18.00; per gruppi e scolaresche anche su appuntamento. 



Altre informazioni


